
Agenti, nel 2020 a Genova 

l’assemblea mondiale 
Nel 2019 la cinquantesima edizione a Miami. L’anno successivo toccherà al 

capoluogo ligure 

Genova torna a ospitare l’assise mondiale degli agenti marittimi. L’appuntamento 

con l’assemblea di Fonasba, la federazione internazionale degli agenti e dei 

mediatori marittimi, è stato infatti fissato per il 2020 a Genova. Ha prevalso il gioco 

di squadra, con l’azione iniziale della sede genovese di Assagenti sostenuta dalla 

federazione nazionale di Federagenti, condivisa alla fine dal plenum associativo. Un 

riconoscimento anche a una città così duramente colpita dalla tragedia del Ponte 

Morandi, ma fortemente intenzionata a ripartire. 

La decisione è stata presa a Cancún, in Messico, dove si è appena conclusa la 

49esima assemblea annuale di Fonasba ( fondata nel 1969, con sede a Londra e che 

conta 62 federazioni nazionali associate). Nel 2019 l’evento verrà ospitato da 

Miami, in Florida. Sarà l’edizione del mezzo secolo a cui seguirà, appunto, quella 

di Genova. Una decisione, come si diceva all’inizio, frutto della presentazione 

ufficiale della candidatura da parte di Assagenti che sotto il cappello di Federagenti, 

ha richiamato il ruolo ma anche le volontà che hanno caratterizzato Genova e la sua 

comunità marittima e portuale, duramente colpita dal crollo del Ponte. 

A Cancún, intanto, l’assemblea di Fonasba ha provveduto a nominare alla 

presidenza Abdelaziz Mantrach, rappresentante della federazione marocchina, che 

guiderà la federazione internazionale per i prossimi tre anni e che succede a John 

Foord, rappresentante per il Regno Unito, che continuerà a far parte del consiglio 

direttivo come past president. 

Cambio della guardia anche per Ecasba, l’Associazione europea degli agenti e dei 

broker marittimi, costola di Fonasba, che vede un olandese, Marco Tak, al vertice. 

Insieme a Mantrach e a Tak, nel nuovo direttivo di Fonasba siede l’ungherese 

Botond Szalma, vice presidente e i vice presidenti regionali: per l’America, 

l’argentino Javier Dulce, il marocchino Mohamed Mouslhy per l’Africa, il 

giapponese Takazo Iigaki per l’Asia, il portoghese Antonio Belmar da Costa per 

l’Europa, l’indiano Vivek Anand per il Medio Oriente e Sub continente indiano. 

Fanno parte del consiglio anche i presidenti delle commissioni tecniche: il brasiliano 

Waldemar Rocha per la liner& port agency, l’italiano Fulvio Carlini per la 

chartering& documentary, il croato Jakov Karmelic per la commissione formazione. 
 


